
L’amicizia erotica è solo un amore frantumato

L a Boldrini prende il sole sulla spiaggia del Duce.
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Chiude il servizio taxi
per i clandestini

Msf: stop ai soccorsi, i libici sparano. Il piano Minniti funziona

Il testimone: «Così proteggevano gli scafisti»

di Marco Cobianchi

GLI INGLESI PREFERISCONO WILLIAM

di Tony Damascelli

Carlo, l’eterno rampollo
che nessuno vuole come re
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POCO APPEAL Solo il 20% dei sudditi spera in King Charles

di Francesco Alberoni

A umentano continuamente i single. In
certi Paesi scandinavi hanno supera-

to il 50%. E c’è già una corrente di studiosi
che sostiene che sparirà la coppia mono-
gamica per essere sostituita da una rete di
rapporti erotico-sentimentali con diverse
persone, raramente sconosciuti, più spes-
so amici. Quindi una rete di rapporti con
persone nessuna delle quali esaurisce il
nostro bisogno di erotismo e di amore.
Con una condividi lo sport, con un’altra il
gusto della danza, con una terza hai una
intesa intellettuale, con un’altra un lavoro
in comune. Ricordiamo che nell’amicizia
ciascuno considera l’altro libero di fare
ciò che vuole e con chi vuole. L’amicizia
erotica perciò non è esclusiva e non provo-
ca gelosia. Ciascuno, pur essendo unito

all’amico, non pretende di essere l’unico.
Tutti possono avere nuovi amici e intratte-
nere con loro i rapporti che vogliono.
L’amicizia erotica consente dunque di ave-
re tante relazioni contemporaneamente
con partner diversi, che spesso non si co-
noscono fra di loro. Gli amici non sono
obbligati ad incontrarsi, lo fanno quando
lo vogliono senza doveri o impegni.

Ma questo modo di vivere e di amare
può continuare per sempre? Può sostitui-
re il grande amore assoluto dell’innamora-
mento? Può darti il fuoco ardente di cui
ha bisogno il cuore umano? Per risponde-
re ricordiamo che ogni individuo, fin da
bambino, vuol essere riconosciuto come
unico e insostituibile, amato come unico
ed esclusivo. Un fenomeno che, negli adul-

ti, si realizza solo nell’innamoramento in
cui sei amato in modo esclusivo dalla per-
sona che ai tuoi occhi è la più bella e la più
importante del mondo, perché in lei tralu-
ce la perfezione divina. E sei stupito che
questa creatura straordinaria scelga pro-
prio te e ti ami. Nell’innamoramento noi e
il nostro amato siamo come trasfigurati e
pensiamo di poter edificare un nuovo
mondo meraviglioso. Questo tipo di espe-
rienza totale e sublime non può realizzar-
si nell’amicizia erotica dove l’amore è fran-
tumato. Io perciò penso che anche nel fu-
turo continueranno ad esserci, accanto a
comunità amicali promiscue, anche le
coppie innamorate. Non solo, col prolun-
garsi della vita ci saranno anche dei gran-
di amori erotici che durano a lungo.

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

Alla fine anche Medici senza frontiere ha
dovuto issare bandiera bianca. Ma l’Ong più
irriducibile non ha ceduto al governo italia-
no: niente firma del protocollo Minniti, piut-
tosto meglio rinunciare alle operazioni di
salvataggio. La motivazione ufficiale è il peri-
colo di incorrere in pattuglie armate della
guardia costiera libica pronte a sparare. E
anche Save the children sta valutando se
fare lo stesso. Intanto nuovi guai per le Ong
tedesche, accusate di coprire gli scafisti.

Il triste primato italiano degli
immigrati ridotti in schiavitù: ol-
tre 6.500 già scoperti. Le respon-
sabilità delle Ong.
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Profughi schiavi
record italiano
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T
utti presi da selfie e social network e
dalle noiose alchimie della politica
siciliana tra poco chiamata alle urne,
temo ci stia sfuggendo che siamo

sull’orlo di una guerra devastante come non
accadeva dai tempi della crisi di Cuba tra Stati
Uniti e Unione Sovietica. Era il 1962, cinquanta-
cinque anni fa. Il che vuol dire che una intera
generazione, i cinquantenni di oggi, è cresciu-
ta senza percepire sulla propria pelle il rischio
di un conflitto nucleare e quindi mondiale indi-
pendentemente dall’epicentro. Vietnam, Af-
ghanistan, Irak, Bosnia e Siria sono stati sì tea-
tri di scontri sanguinosi, ma regionali e - per
quanto sia cinico rilevarlo - convenzionali ne-
gli armamenti. Mai quindi si è avuta l’impres-
sione che le bombe potessero oltrepassare
quei confini, che il nostro mondo corresse un
pericolo reale.

Se oggi il dittatore nordcoreano Kim Jong
dovesse alzare ulteriormente il livello delle sue
minacce all’America, o addirittura lanciare un
missile (nucleare? Non si sa) sull’isola di Guam
(importante base militare Usa nel Pacifico) lo
scenario sarebbe ben diverso. Trump sarebbe
costretto a reagire, Russia e Cina (oltre al Giap-
pone) non potrebbero stare a guardare. Tende-
rei ad escludere che l’Europa, seppur geografi-
camente lontana, potrebbe rimanere completa-
mente fuori da un simile pandemonio.

Ci sono alcuni elementi che fanno paura. Per
esempio che, dalle guerre puniche in poi, il
mondo civilizzato non aveva mai vissuto oltre
settant’anni - tanti ne sono trascorsi dalla fine
della Seconda guerra mondiale - senza conflitti
tra i principali attori del momento. Un record,
che come tutti i record è destinato prima o poi
a cadere. E di solito avviene per mano di un
pazzo (nello sport diremmo un fenomeno),
uno psicopatico, un criminale senza scrupoli.
Un Hitler, per fare un nome. Che oggi ha la
faccia, da maiale, di Kim. Che non si capisce
per quale motivo al mondo qualcuno, dentro
ma soprattutto fuori il suo Paese, non abbia
pensato di abbattere prima. Non sarebbe stato
un omicidio ma un eroico gesto di legittima
difesa dell’umanità. Se invece che alla Cia, pa-
sticciona e a volte doppiogiochista, avessero
affidato il compito al Mossad israeliano, certa-
mente oggi il porco non potrebbe più far paura
a nessuno. Perché per vivere bisogna avere pau-
ra di morire, e oggi né l’America, né tanto me-
no la vecchia e sonnolenta Europa, purtroppo
covano più - sbagliando - questo sentimento.

LA CRISI COREANA

DATE KIM

IN MANO

AL MOSSAD
di Alessandro Sallusti

Il governo, con un ritardo di quasi sei
mesi, sta per approntare il decreto attuativo
dell’Ape volontaria, cioè il prestito che da
quest’anno consente di anticipare la pensio-
ne a coloro che hanno compiuto 63 anni e
ne hanno maturati venti di contributi previ-
denziali. Il testo, secondo indiscrezioni, do-
vrebbe essere pubblicato a settembre acco-
gliendo quasi interamente le indicazioni del
Consiglio di Stato. Le «istruzioni per l’uso»:
lasciare anticipatamente il lavoro è un’op-
portunità, ma occhio al tasso d’interesse.

IL DECRETO DEL GOVERNO SULL’APE

Pronto il nuovo regolamento
per andare in pensione prima
Gian Maria De Francesco

P
rima li ha allontanati, ades-
so è costretto a corteggiar-
li. Matteo Renzi è appeso a

Silvio Berlusconi e Angelino Alfa-
no: il primo in vista di larghe inte-
se, il secondo per il caso Sicilia.

L’ESTATE DIFFICILE DI MATTEO

Renzi appeso
al Cav e ad Alfano
di Adalberto Signore

IL CRONISTA DEL «GIORNALE» PORTATO IN SALVO DAI CARABINIERI

«Io, minacciato dai nuovi camorristi»
Simone Di Meo
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Innamorarsi
è l’unica
esperienza
totale
e sublime, che
ci trasfigura
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